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VERBALE DI RIUNIONE DEL  11 DICEMBRE 2007

Il settore “Danza” del Coordinamento dei Produttori e Promotori delle Attività di Cultura e Spettacolo della Regione Campania si è riunito oggi 11 dicembre 2007 alle ore 10.20 in Napoli, presso la sede sociale sita in Via Giuseppe Bonito n. 21, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

1. Definizione obbiettivi;

2. Varie ed eventuali.

Nel luogo e nell’ora indicata sono presenti:

· Gabriella Stazio in qualità di Presidente dell’Associazione;

· Amalia Salzano in qualità di Socio dell’Associazione responsabile del settore Danza;

· Sergio Tassi in qualità di Segretario dell’Associazione

· Sergio Ariota in qualità di responsabile del Centro Ariota Danza;

· Rosalba Cesare in qualità di responsabile dell’Accademia Vesuviana della Danza;

· Elena D’Aguanno in qualità di responsabile di Akerusia Danza;

· Enzo Correale in qualità di responsabile di Danza Flegrea

Il Presidente, constatata la validità della riunione, chiama a fungere da segretario verbalizzante Sergio Tassi, che accetta. Il Presidente dà inizio alla discussione, esortando i convenuti a verificare quali soggetti hanno presentato domanda per la Legge 6/2007 e, tra di essi, quali per l’articolo 6 e quali per l’articolo 8. Oltre a ciò, Gabriella Stazio raccomanda di effettuare una verifica, tra i decreti di inclusione nel Registro dello Spettacolo, per individuare quali soggetti sono già associati al Coordinamento.

Venendo al primo punto all’ordine del giorno, Gabriella Stazio indica nel dibattito sulla legge 7 un interessante obbiettivo: si tratterebbe – fa notare la Stazio – di rimettere in moto il meccanismo già imbastito per intervenire sulla legge 6. Più in generale – prosegue Gabriella Stazio – è necessario costituire un gruppo di testa e individuare dei delegati provinciali attraverso cui veicolare le attività del Coordinamento in tutta la Regione: per accedere all’Art. 8 della Legge 6 si potrebbe costruire una rete di distribuzione di eventi per circuitare attività su tre province. Tale sforzo – continua Gabriella Stazio – potrebbe esercitarsi per il tramite di Associazione Temporanee di Imprese. Si potrebbe inoltre sviluppare un carnet di servizi da fornire agli associati: un ufficio stampa, ad esempio, così come un servizio di assistenza per la preparazione delle istanze.

È comunque imprescindibile – interviene Sergio Ariota – prevedere il pagamento di una cifra anche minima per i consulenti che forniscono servizi agli associati.

D’altra parte – continua Gabriella Stazio – bisognerebbe anche sforzarsi di migliorare l’offerta, poiché ciò costituisce l’unica via per migliorare la domanda. Ma per realizzare un reale miglioramento dell’offerta è necessario muoversi in modo non isolato, il che implica lo sforzo di individuare un elemento comune la cui ricaduta abbia valore per tutti. La nuova legge è un terreno assolutamente sconosciuto, per cui sorge più che mai la necessità di fare corpo e ragionare in termini di ricaduta indiretta.

Ad ogni modo – interviene Elena D’Aguanno – il discorso della qualità è molto serio ed impervio: ci sono una quantità di ‘stage d’alta formazione’, molti dei quali di contenuti assolutamente inadeguati al nome che portano. Nel campo della danza, solidità economiche personali danno vantaggi a persone con poche e pessime idee. Riguardo poi alla legge 6, temo che le numerose domande comportino un eccessivo frazionamento dei contributi o il taglio dei progetti dal budget limitato.

È anche vero – interviene Sergio Ariota – che le iniziative portate avanti dai soggetti che possono vantare una certa storia hanno un impatto senz’altro superiore a quello degli eventi messi in piedi da organismi appena costituiti.

Si tratta – prosegue Gabriella Stazio – di agire con coraggio e concordemente. A tale scopo, dovremo verificare quanti siamo a portare avanti questo discorso. Sarebbe poi importante riuscire a farsi assegnare uno spazio polifunzionale da gestire. Altrettanto importante è l’individuazione di soggetti che gestiscono spazi: l’idea è che questi facciano domande come esercenti, le Associazioni temporanee come soggetti di distribuzione, e le compagnie di giovani come compagnie. Bisogna dunque costituire compagnie di giovani da far circuitare a costo zero.

Temo però – interviene Enzo Correale – che per questioni di mentalità risulti assai difficile trovare persone che siano disposte a lavorare gratis. Per quanto mi riguarda – soggiunge Elena D’Aguanno – ho tentato di realizzare una cosa importante con i giovani, ma ci ho solo rimesso soldi.

Il problema – replica la Stazio – è che ogni evento va affrontato dal punto di vista creativo, amministrativo e tecnico: tali profili devono procedere parallelamente, pena il fallimento dell’iniziativa. Generalmente gli artisti si occupano del solo canale creativo. Peraltro, il discorso amministrativo va posto molto prima della data effettiva di uno spettacolo. Questo d’altra parte implica la capacità di delegare. Bisogna dunque disporre di forze motivate che siano disposte a lavorare in rete. Occorre dunque riunirsi nuovamente a gennaio, cercando di essere di più di quanti siamo oggi.

Dopo ampia discussione, non essendovi null’altro da discutere il consiglio direttivo

Delibera all’unanimità

Di contattare il maggior numero di soggetti operanti nel settore della danza in vista di una riunione da realizzare a gennaio 2008; di verificare la possibilità di farsi affidare in gestione uno spazio polifunzionale; di alimentare la logica del lavoro in rete per la realizzazione di progetti di ampio respiro.

Non essendovi altro da discutere, l’assemblea si scioglie alle ore 12.40. Del che il presente è verbale che, dopo redazione, lettura ed approvazione viene chiuso e sottoscritto.
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